
Dott. SERGlO BACCOLO 

Secondo anno di esperimenti di lotta 
contro Cydia pomonella L. 

. Nel 1~re-aentc lavoro si r ifer isco'llo i risultati <lei 2• anno <li spe· 
r1mentaz1onc ,p er la lolla contro la Cydia pomon'-'lla. 

Incoraggiati dai risultati otte.nuti lo scorso anno (I), che hanno 
ridotto nel nostro frutteto sperimentale, la percentuale <li {mtta ba-
cata dal 65 '/o rcgistrnta nel 1950, all ' .11,9'.J;, nel 1951, abbiamo cer· 
calo .d i perfezionare le modalità di lotta adollnte- nel pri.mo anno di 
sperimentazione, fiducio~i di poter dare un contTihuto alla so luzione 
del problema. 

Anche quest'anno perciò, la spcrime-i~tazione è partita dalle 
cons iderazio ni che hanno guidato il uostro l:woro nel 195 1; ridu· 
zione cioè dc.1la popolazi one dell'insetto nei limiti <lei normale, adol-
tamlo .per la lolla t11t1i i mezzi che si sono fi nora dimo~trati efflcaci. 

Criferi direfffri del/' esperimento 

L'e;:pcrimento è stato con<lollo, come lo scorso a1uio, 11ell'A· 
ziendn fn1L1 icolo-vi nicola denominata S. Francesco, posta nei comw1i 
di Desen:wno d'e-l Garda e Sirmione, di proprietà del Dott. Giaci nto 
Turlini , a cu.i va il nos1ro particolare ringraziame.nto per aver gen· 
Lilmcnte concesso lo svolgersi delht sperimentazione. 

Il frutteto si com1io ne di 45.GOO pia1lle di Pero a cor<lonr 
verticale, in11 eHate su .Cotogno; le vari età pi.ù rnppre;;cntfll e sono: 
Passa Crassana, Butirra Clairgeau, Bergamotta Esperen e Duchessa 

d' Angottléme-. 
L'es.pcrimento di lotta integrale contro la C. fJQmonella è stato 

impostate secondo i criteri fepii ti nel 1951, opporllmamente mo(lifi-
cati e<l integrati d'all'esperienza acquisita nella precedente sperimcn-
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!azione, segurndo crouologicamente il seguent e programma di lavoro: 
]" _ Sforfoll ~1111C'll\o in locale chiuso e ri scaldnto delle forve 

incri snli<latc e 1rnscos1c negli 11urezzi di raccolt.a e di conservazione 
del!n fmtt:1. 

2" . Trnl!arn enli insetticidi n base di nrse-nia10 di piombo e 
di esteri fo sfori ci a vari e concc111razioni, onde poter determinare 
la dose ouimalc del pro<louo irnvi cgalo. 

.)0 - Ricorche sulla durllt'a della tossicitil della palina arseni-
cale sul fn1tto, 

4° - Osservazioni sul ciclo biologico e su una presunta ar. 
senio-resiste11za <lcl!' insetlo. 

s~ - Cont eggio e raccolta della frutta bac t1 la mila pianta, 0 
caduta al suolo. 

6~ · Detcnninazione, aUa raccolta del prodotto, della percen-
tua le di fmHa bacata , a seconda delle varie closi di i:Usctticida impie-
gato e della diversa varì11 t:à delle- piante. 

Sfarfallamenfo in locale chiuso 

Ai primi di m,1rzo vennero immagazziuat e i11 un locale cli 200 
mc., N. 2176 casselte normali, N. 2205 plateaux e N. 297 casselte cli 
raccolta imhonite. 11 28 april e si iniziava il ri sc:al<l:tmento del ma· 

!::,~;;: ~~·I :i• maggio .a~e~~ inizio lo sfadallamento deli'a Cydia 
. "' iorno dopo s1 mtziava quello de11a Cy<lia pomonelfo. 

m1J q q i o qiuqno luqlio 

---- ........ · 
I 

..... .. 
dsra1i.i1~· ~cli':, ~:~~;.~:~~~: .~S 1 ~9~~~;1olloinen t<> di CJdia pmmmella e c. moleS1a ;11 urne r~ 
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Collll:) si ved e dal diagramma, lo sfarfa!lamenlo dei due inselti 
rispecch ia, sebbene su scala ridotta, le curve ciel clia~rnmma olle· 
uuto nel 1951. 

Notevole è il fatto che nello sfarfallamento forzato del 1952 
foronù callurate> N. 175 farfalle di C. molesta e N. 2842 di C. po· 
monella, contro le 16.000 farfalle- el iminate l'anno precedente. Il 
forte divario dimostra all'evidenza che con le operazioni di .\otta in-
tografe da noi applicate, nel 1951 la ,popolazione di questi due Tor· 
tricicli è stata fort emente ridona. Tenendo conlo del solo locale ri-
scaldnto, la popola-zione di larve insediata nelle cassette di raccolta 
oell'autun.no 1951 (N. 3017 farfal!'ei catturate) si è ridotta a circa 1/ 3 
di quella. che vi era inse-diata nell'aotunno 1950 (N. 8558 farfalle 
catturate ) . Fnnno riscontro a queste dive-rse popolazioni, le percen-
tuali cli infe-stazione dei frutti: 11,9% nel 1951 e 65 % nel 1950. 

Durante ro sfarfallamenta furono lihcrati dalla camera riscal-
data motti parnssiti della C. pomonella e della C. molesw; il loro nu. 
mero - rispetto a quest'u.ltime - era però limitato, comei si' verificò 
anche nel 1951. · 

T r1Jffamenli insefficidi 

La fior itma dei Peri ebbe luogo dal' 10 :il 27 aprile. Dal r mag-
gio venivano sistemntei in vari punti dcl frutteto dcli ~ bacinelle con 
lampade ,per la cattura delle prime farfalle che avessero fatta la 
loro comparsn. Il 6 maggio venivano cattura.ti i primi adulti ,(li C. 
ponwndla; considerando LI lCmpo che deve mte:rcorrere fra l_a~pa­
rizione delle prime- farfalle , il l'oro accoppiamento, la derpo.s1~toHe 
delle uova e la nascita delle Jarvc, si i'niziarono i trattamenti il 15 

magg~:no stati impiegati prodotti a base di arseniat·o di p_iomho e_ di 
paranitrofe1iildie-tiltiofosfato (Fosferno al 287° di Para.tluon e F 1to-

fos 11 1 20o/o cli Parathion). . . . . 
Il frutteto, ,prima di iniziare le prove, venne d1v1 so .111 ~arrn par· 

celJe da trattare con i due- prodotti in varie concen~raz10m:. 
'1" . P<1rcella N. 1 - Costitllita da 1 filare <h 170 piante dii 

trauare nlh• dose del 0,5o/o di ars~ninto di .piombo. . . 
2 .. . Parcella N. 2 - Costittu.itn da 1 filare dl l 70 p1anle da 

trattare alla dose dcl 0,7 '/o di arseniato di piombo. . . 
30 _ Parcella N. 3 - Costituita da 1 filare d1 110 pianti.' (\a 

1 



tn1ttnrc all•1 dose tlcl O.S"I.,, di Fosforno (gr. 14 di sostanzn alliva 
per HL <li sospeusionc). 

4~ - Purcellu N. 4 - CosliluilH da l fil are cli 170 piant e da 
tratt are co n u.na miscel<1 <li nrsenia lo di piouibo + Parati o11. 

5° Puree/fa N. 5 - Cosliluit.n dalla ri111ane11te p<1rl c dcl frut-
leto ('14.320 pianl e) da trall:ire cou solo arse nialo di piombo, alla 
s1ess11 dose pGrcC>nlua'lc <leiJ.la 1wrcclla N. '~· 

Le mo~:1li1:ì dci trnllamenti so110 siate le medesime che furono 
adouatc nel' 195.1 , ee-rcaudo di essere più t:cmpesti\ri per quel che ri-
gnard:i l 'cpoc;1 delle irrorazioni, cosa qnesl.1 che nel 1951 nou fu 
sempre possibile a cama delle avverse- condizioui met eo rologiche. 

Ec_eo nei seguenti prospelt i le vn r ic epoche dci. t:rnttameuti, con 
le relanvc perccllltrnli di inse-tticida inwiegato: 

l'ARCEl. LA N. l PARCELLA N . 2 

i~ -1'--1':':'._ ~. ;::~:;~' I 
I 15/ 5 05 

_:_i __ ~-11;~~~;~0 
I 15/ S 0,05 

26/5 I (),1)5 

1116 I o,()5 : I :::: :: I 
4 23/6 0,5 

21? 0,5 

19
; 11 :~; :: I 

2118 0,5 

o.o; 
0,05 

14/7 0,05 

o.os 
6/8 0,05 

21/8 (),05 
l'AHCELLA N. l 

N'. Dn1n I % l'osfomo sr. s. ~. per Hl i - 1-- 1 is1s ()o~ 14 I ::;: I ::: :: 
23/6 ()05 14 

211 005 14 

11/7 005 14 

241? I 005 14 
618 oo; 14 

211a 0 o~ I ' 

I 
' 

- 4> -
PARCELLA N. 4 

1"-1-""" i"'""" I-· T.. : .. ": }"'' I 
I
l : I ~:~· 1 :: i ::: I :: : ;:;: 1-::, 

3 ll /6 IO I 005 I IO 3 l ' Oll / 6 10 I 
I l 23/6 ()8 I oos I lC 4 1 2123/ 6 j os 

I 
: I ;;;; i :.: ; ::: I :; : 1 1~ :~;7 : : I 
a I 6/8 I 0.8 • o.os • : 2:;81 o.a • 
9 I 21/8 0,8 0,05 I 9 21/ft 

Come risuJta dulie labcHe, i lrnltnmeu ti soao slat i faui n di-
stanzn di 10·13 giorn i l'u110 dall'nltro. 

Duralo di fossicilà della palina arsenicale s ul fru llo 

Come è stato folto nel 1951 , si è ceTcato (li indagnre l'effettiva 
durala dell a tossicità della patina nrsen icale sul frutto. 

L 'es11erimc nto si è basato mila eomidernzio11e che, deponendo 
in mo<lo grudunle per var i gi.orni su ·pere prevent ivamente trattate 
con arseniato di piombo alla coucentrazione del 0,5 %, delle larvetle 
'appena nate, ci si polc,,n rendere co11lo· dopo quilnli giorui la lana. 
non pili intossicala <laU'i11setticida sar.eLbe .penetrata nel frntto; cioè 
dopo qumiti giorni <l<11 traltamento \'arsenialo di Jliomho uvrebbe 

perd uto In sua eflìcaeia i11setticida. 
L'esper imento avevn i11i zio il 17 gi t1{:'.llO con una graduale im-

1J1 issione in gtibbie d i garzil, con1e.nen1i 3.4 1iere, di 4-5 farfalle al 
giorno, in modo che, deponendo esse subi lo le uova, entro una de-
dcc ina di giorni avrebbero fornito l(· \arvette necess<1rie. 
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Il 26 g:ingno vc11ivano poste le prin.1e ] ar~'Clle S\.I per~ t~attate 
3 giorui prinrn (23 giugno) con una soluzione dt arsemalo eh p1ornbo 
al 0,5%. Su ogni pero, preveutivmnenle ingabbiata con una reticella, 
ve-ni,•auo poste 2 larvctte. 

Ecco le osservazioni: 

I~~:: .. ,. ";:~.:::· [""' ,:;,~::.:·;,,, E•h• . I -=---::- 1-~,:~-- ·;::-:,:-
/! ::::::~ I ',·:.:, 

1.7.52 2-7-52 

3-7.52 4.7.52 

L'esperimento dopo il decimo giorno veniva sospeso peir m~m­
canza di JarvcUc 11eonat:e, e veniva r ipreso in an secondo teinpo, in ì· 
ziando la <lr1posizione- delle larvette Ml peTe traltate 12 giorni prima. 

Il tral'tmncnto con arseniato di piombo, sempre aHa conccntra-
zio11e 1lcl 0,5%, venne ·fatto il 2 luglio ed il 14 dello stesso mese ve-
11ivano riprese le osservazioni interrotte il 3 luglio. 

I ""~:,:;,,,. ";;;,.;,:• /""'";;,;::;:,;,,,,

1

1 ";" 

2.7.5z J<l.7.52 15.7.52 2 farve n•orte 

• • 16·7-52 I 11.1.52 h •• 

11·7·52 f 18-7-52 

19.7.52 I 
I 

I le r~r\'C sono penetrale Hcl 
frutto 

. L'().>pcrimcnto in parola dimostra che dopo il 16° giorno la lar\'a 
<:• 1~· 1>on'.011elfo è sl.1ta in grado cli ohrepassare la barri"cra oppostn 
e a arse111ato e di peneLrare nel fnitlo. 

Le ln.ostre J~ro\'e però, hanno solo un "aloreo a.pprossimati\'O in-
cruantoc 1e mol11 fnttori interferiscono e rendono incerti i ris1Jtati. 

- ,1,5 -

Ad esempio : 
1° · La patina arsenicale può essere inefficace anche prima 

di ta le periodo per il cl'iverso accrescimento che ~i può registrare <la 
frutto a frutto. 

2° · D~1rante le la\'orazioni, 11otature estive etc. si possono 
produrre scalfitture che facilitano ra penetrnzione <lella lar ... a; in 
mo<lo speciale tale- penetrazione è facilitata dalle lesioni prodotte dai 
chicchi della graftdine. 

3~ La .patina arsenicale può diminuire la sua efficacia pro. 
l'elti \'a a cnusa di un dilavamcmo per pioggia o per lo sfregamento 
a cui sono soggette <lue pere a contal\o fra loro. 

Queste osservazioni però, anche se non han no valore assoluto, 
dànn o un'mite indicazione sul tempo massimo che può lasciarsi tra-
scorrere fra un trattnment.O e l'altro e dimostrano il rischio a cui 
vanno inco11tro i frntt icoltori n.el distanziare cli oltre 15 giorni le 
varie .e:poche dei trattamenti. 

Osservazioni sul ciclo biologico e su una presunta 
arsenio-resisfenza della e pom one/la 

Quest'anno, a differenza dell'annata 1951, l'andamento meteo-
rologico è stnto earatteriz.zaf<> da e!O"".•ate lemperatur() e d'a s~a~i,s~ 
sime precipitazioni ; <li conseguenza r iteniamo che la durata dei c1eh 
dell' insetto si sia sensibilment'e raccorciata rispetto allo scorso auno. 
Valgano le seguenti considcrazio11i: 

l~ . Il 19 hlg\io visitando il frutteto si Jlotevano scorgere su\. 
1'80% delie ,pere, una o due larvette per fn1tto, ap~~na nate. Molte 
<l i esse, avvelenale dal!'arseniato <li piombo, erano gin mort_e. 9uesto 
attacco così imponente, <leve essere, evidentemente-, aurilnuto ad 
Insetti d'i seconda generazione, in quanto se la cosa fosse ~ovuta ~ 
larve figlie di farfalJe tardivo provenienti da larve sve':°anh {orm:n: 
rlata la stagione avanzata, i11 numero eostrc~a~e~te es1~0), non s1 
sarebbe registrata 11.na così completa e mafs1cc1n mfes~aT.Jone. . 

Lo stesso fatto si verificò anche lo sco.rso anno, m .• f~nna ~erq 
meno accentuata e con 15 giorni di rita'rdo. Una plaus1mle spiega-
zione di tutto ciò si può avere considerando _l'and~mento n~eteorolo­
gic<> delle annnte 1951 e1952 : la prima fu 1.nfat11 ear attenzzata da 
freque'llli prceipita'Zioni con temi.~e:at1~re . estive non elevate, la se-
conda invece da scarsissime .pree1p1UlZlOm cd a.Jte temperature per· 
si.stenti dnlJla fine <li giugno alla fine .di agosto. 
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2" _ Da .. Ji ultimi giorni tl i agosto frno nl 7-8 Scitcmbrc si 
polcv:mo nol ni:, sul 5-6% delle pe re, delle uo_va <1!·i C. po111011.c:l~ 
•IJl lJC>llll dqio~l c. Considcra111lo r and:nncnto s t a g 1on;1>.C caldo e SlCCI· 

toso e l'epocn ormai nv~111ii1ti~ di dcposizio11e, bisogn:1 coucludcrc 
che queste uova appart.engouo alln 3" gcucrazionc. Il loro UlO.uc_r o 

limilato non lrn cosl ituito u 11 pe-ricofo grnve per la fru lla; l\lllav1a, 
se 11011 fosse stata i 11 corso in tale epoca la riiccolta delle .pere, si sa-
rehhc reso uecessariu uu ulteriore t r a11;1me11to arsenicale. 

R ig:uanlo a!fo p resunlll arscnio-rcsiste11za 1lclla C. pomoneUa che 
si s:u cbbe- verificala in 11uesti ultimi anoi con l'a selezione di linee 
hiologiclie resistenti agli arscniati, valgano <1ucste consi<leTazio11i: in 
qucslo Lic1mio <li spcrimcJltllzioue, durante> i.I <1uulc tutti i metodi 
di lotta furono csc;prit i lcmpcstivamcntc e con gr:mdc cur:i, le per-
centuali <li fruu.a hucala sono stn lC>: 11,9% per 11 1951 cd il 10,5% 
per il l952, c011tro i! 65% rcgiHn•lo nel 1950. IlisognereLlJc conclu-
dere perciò (:111unct1c11do l'itiotesi <lcll'arseui.o-rcsiste nz:i) che l'i11-
se1to, aroenio-r e6istcnLe nel 1950, sia ritornalo arscnio-sensil>i le nel 
1951 e 1952. E' invece pili logico affern1~1re che ,]a loa:i seriame nte 
intriiprcsa i11 c111cs1i dueo anni di sper imentazione, ha r icondotto la 
popolazione cli questo dannoso insetto nei limiti agrariamentc tol-
lerabili. 

Conteggio e racco/fa della fruffa infes fala 

Come lo ~corso a1rno, è sli'.lta rcgofonncntc e-seguita a nche nel 
1952 la r:1ccolla delb fruttn infestata, che, se lnsciata i11 campo, ra p-
presenta 1uio dci Jlrinci pa!i veicoli di pwpagazione d cll' i1tscuo. 

Considcraudo però che, spcci:tlmcIHe nei giovani fnmicini ca-
clu1i, la Jarv11 è talvolta già uscita, durante la pr ima raccolta (dal 26 
al 28 giugno della sc•gueule tabclJa) abbiamo staccato dircttame11tc 

anche i frutti bacati dalla pi1111la, muici paudo i11 tit! modo la rac~ 
coh1.1. rispetto- 11110 scorso anno, di circa 20 giorni. Nelle raccolte suc-
ccssn'e (<latl' U l'uglio in poi della segu ente tabella) le cifre clt'lla 
colonna « pere iu festate » si riferiscono esclusivame11tc ai frutti ba-
cati caduti al su olo. 

1 In I.re. parcelle d i cspcrUnento sono state contnte le pc-re sane 
e. e Jlere mf.estat() raccolte, per po'lcr avere una prntlca d imostra-
zione dcl per1eolo che CJUCSlc ultime rapprcsen!auo. . 
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I Dota di Porcelle I Pere 1~ne I Pere % pere 

~1-"_ --------1~ ~tll3~ 
26·28/6 N'. I 65 I 17 42 

11/7 

6/8 

9/ 8 

18/8 

20/8 

23/8 

3/9 

9/9 

N'. l 

N'. 3 

N'. 2 

N'. l 

N'. 2 
N'. 3 

!\". 2 

N'. 3 

N•. 2 

N'. 2 

5J 

56 

N'. 3 Jn 
N'.' 
N'. 2 

N'. 3 
i'<"'. I 
!\".2 62 

N' 3 

N'.' 

N'' 
N'. 3 ------

Totale 1490 

i 

" 65 

- ----
1169 

'" 

~3.S 
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. C?sc. si vede, i11 3 fifari ciel Irutt elo <li 170 piant e ciascm1o sono 
stati ~1 s 1rntti con quc.sta p ral ica he11 1169 insel'li, consi:derando una 
sol.i !.in'a per frutto, che av1·cbhcro, attrnvcrso l o 2 "'Cnerazioni ( 
:.::":do delrepooo in cui Eurn•rn m eoil< le p«·o) ,:0 , 0 ,.0 '°'"'' 

e olmeiitc ad aumenrnrc J'i ufcsl:nione tomi e. 
Anche la n1ccoha nella rimanc.nle parte del frut:teto {u fatta 

seco ndo le dntc soprn ci tat e. ' 

RBccolfa del prodol(o e percenfuale di infesfozione 

L'8 11gosto si i11i.zia1':1 lii rn ccoirn delle pere con la . , 
' ";"' d 'A ugoul b ue, .eg" i" ,],]], Bu1im Cloi, ge>u p~,;~"t' Du-
e crgamotta Esperen. ' ' rassana 

Tuuc le pere, come J:o scorso nmio " · , . del peso incdio di K" 5 5 . ' . enu ano messe in cassette 
tipi: scelto, bucato c~~>Ci;1i:,l~rev~a, una r~gorosa cernita nei seguenti 
pernicj-0su.s ) . , ~ I (cioe {rntt1 co11 macchie Jj Aspidiot'Us 

Interessando, ai fini de[ nostro otnd i I l haenle, furono somnrn! !I ' o, a so· a pereent1rnl e cli pere 
pemiciosus. ' e 0 e pere sane onche quell e colpite da A 

Ecco le varie perccnhrnli di f . . . 
rìetà e delle vori e porcelle ;li esper~~11~:1 ~J:acatn a sc·eonda della va· 

/-~, "~CB,,SAO 1'ANCOULÈME I 
- -,- · ~ , -~:~:- -"."' ;":"''.''_ _%__"".·=1 

s I 39.795 M.6 
5810 12,7 

BUTJRRA CLAll\CEAU ''""'·"· I , ... ,,, .. I . -- . p"' '""""' /, ., I r -------~ 
3.615 I 91 I 2 I.SO> I O 19,8 

3 2.835 I 350 18,8 
5 I l37.6SS 1.295 I 40,4 I 

31.soo 18,s I 
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PASSA CRASSANA 

Pmollo N" I .: .. ""' p 1 I ---- -- - ~ ~t::: 
l 455 10 I ,,, 
2 I 280 35 H 3 1365 245 I 15 

4 lHS 81 S 

s 401825 34320 I 11 

BEJlCAMOTIA ESPERE:N 

\~::_- 1__:::_:::_1 .··" ;"'""" 1~1 
4 945 .2.8 2,8 

5 53.160 1.980 3<5 

mon~~';:;~r~:~::=,.,1,'.feif.nrcdle non menzion~le nelle 1ol>elle •Ono •tote omuse ; .. quonto 

Dai risultati ottenuti nell e ... •arie pnrceUe trattate a diverse con· 
contrazioni di insetticida, si possono trarre le seguenti considera· 
zioni: 

1 ) La ,parcella n. 1 tn11tata alla concentrazione dcl 0,5% di 
arseniato di piombo, ha subito un forte danno. In totale, sommando 
i dati delle due varietà trattate a tale dose, la percenlllalc di IJCre 
infestate è stata dcl 19,2% conti;o il 26% registrato lo scorso auno. 
Nonostante il miglioramento, appare chiaro che la concentr:1zione sud· 
della cli arseniato di piombo si è dimostrata i11suff1ciente a conte-
nere l'infeotione entro limiti toUerabili. 

2) La parc:ella n. 2, trattata con arseniato di pi ombo al 0,7 '7o, 
ha segnato un danno del 18% contro il 22,55'<> subito nel 1951. 

3) Nella parcella n. 3, trattala con Fosferno al 0,5 per mille 
(14 gr. di sostanz.1 attiva per Hl. di sohlzione) si sono vcirificatc le 
più alte 1>ercentuali di infestazione (26,8%), cli gran lunga stweriori 
a quelle deUa parcella n. 1 trattata con solo arseniato di piombo 

al 0,5%. 4 ) E' evideute la positiva azion e svolta dalla miscela Arsenia-
to di piombo + Parathion. Nella parcella n. 4 infatti, trattala con 
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sospensione cli urscniato di piombo (0,8.1 'fo ) miscelato con Parai.hion 
(10 gr. cli soslamrn <1 ll i\•:i per Hl.) si è registralo 1111 cìairno totale <lei 
4,2%. Nella pa rcella u. 5 iuveco 1.ratrnt:1 alla stessa co11cc1:n1Iazione 
i li arscni1110 .di v iomho 110 11 addiziouando perQ l'estcre fosforico, J"iu. 
fcstazione è stnta ~rnri al l 0,3i%. 

L'esperimento dimostra che :mcho mw minima lJm111tità di cste. 
re fosforico 11ggiuuta alla sospcn~io11e arscnic;ile, ne aw oeula note. 
\'olmc111ei l'efficacia i11sc1'li;.;ida. L'az~onc li1seu icida per inge;;tionc 
1lcl compost.o arsenicale si completa, cioè, con l'azione i1r_settic i<la per 
con1 111to, car:iHeristica 11ri11cipale ilei pro<lolli a base di Paralhioo. 

5) L:1 p:1nc riurn1101uc dcl pcreto, contrnsscg:nata sotto il no· 
uvo di Jlarcclla 11. 5, trallat;i cou :irscniato di piombo al 0,8·1 %, ha 
registr:ito delle ,perccntu:di ili iufostionc agr:1riamcntc tol1ierabili 
(10,3% Coll!ro l'll ,5 % registrato uel 1951) . Le due 1ierce.in1wJi di 
iufcstione delle ci'uc mm ate, 11 0 11 s i scostano molto. IlisOgna però 
considerare: 

a) que>Ste clue percentuali de\'OJJO raffrontar si non tanto fra 
<li loro, trailau<losi di due :mna lc ueUe 11uali la lotta attuata fu la 
medesima, bensì con la JlCrceutuale dcl 1950, cioè con la situazione 
di pnrtemrn. 

b) che la parcella 11. 5 com prende i 9/10 del fruttet-o con 
forte pre~,a~cnza di . varietà tardi\'c, spccialmc11tc Passa Crassana, 
s1tll_c ~mdi si s~no evJ1_!ontcme111c t-oucentrnti - dopo la raccolta delle 
;;~:~~:i~c.prccoc1 - gli attacchi di tma lcrza generazione, sia pure 

• e) ,cho lo scorso n~no le dosi d i arseniaro dj ,piom bo varia rono 
dal~·1. aU ! ,2%~ mentre <1uest'nnuo la percent11ale di insetLicida 
osc11lo, net \'ari l1"at1ame11ti, clnl 0,8 ._u' I %. 

. . 6 ) La perccntunl'e totale di infe>s1azio1ie, sommando i ristÙ· 
;;1l,i~t~-~~s~~<1~:0,:;I ;;~/ulte le varie1à, è sta\ ,. del 10,5% contro 

CONCl,US FONI 

l ) ~J-o sfarfallamento forzato delle lar\'C incrisa!id . 
s~ostc negli att:rcz-zi di raccolta imma" Z?.inati in ate . e n a 
r iscaldata. ha Jl-Or1 .:i to alla <l i1>tni?.ione 7{'. 1 cam~ra chiusa e 
e <li 2842 farfoJle cJi C [/ l I .?5 fo rfa!Je J1 C. molesta 

. . pomone a. I loro nu'.llllero è enormomentc 
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inJcr iore a quello dello scorso anno (3017 contro 16.000); questa 
pratic:1, semplice e non d ispoodiosa ha cioè portato un notevole ron· 
tributo alla lotta determinando, ~pecialmcnto nel 1951, mia notevole 
diminuz·imie nella popola:.•,ionc- di C. pomoru:Ua che i.nsidiava il fnH-
tct.o. 

I noltre, se LI minor numero di farfalle catturate col nosLro me· 
to<lo dell'i.m,prigionamento degli attrezzi di raccolta sembra non es· 
sere in rapporto con la diminuzione della percentuale di fnitt i h.:i· 
cati (I0,5'7o coqlro 11,9%) ciò deve;;i mcit'ere in rapporto col fatto 
dello sviluppo di una 3° generazione parziale nel 1952, le cui tem· 
peralure eccezionahuente alte e prolungate per lutto Luglio e lv;,o· 
sto, lHlllOO' abbrel'iato i primi 2 cicli e permesso lo svilu.ppo di una 
terza gcn erai.i·on e, la più difficile da comhatl'ere.. 

2 ) Mentre i truttament-i arsenicali ri:\la dose del 0,5% di ar· 
seniato di piomb o, si sono dimostrati incapaci a contenere rinfestio· 
ne in limiti tollerabili, quelli alle dosi elci 0,77o e del 0,8 e 1%. 
ham10 dato migliori ristiltati. L'impiego <lei Parathion <la solo, alla 
dose di 14 gr. per Hl. consigliata da alcunco Ditte fabbricanti, _ ba 
dato r isultati negativi. Oui.mu prol'a è stata data invece <lall'arseru~to 
cl i piombo alla concentrazione del 0,8.l 'ì'o, addizionato con Parath1011 
in dose minima (10 gr. cli sostanza attiva per BI. ). 

3 ) Ris1ùta confennato quanto già sperimentato nel 1951, e 
cioè che la durata dell'azione tossica clcll'ars~iato .di ~iombo alla 
dose def 0,5 % può giungere ad un massimo ,eh 15 po~1 dal tratta· 
mento, in segu.ito la !Patina d_j arseniat.o nou oppone p1u alcuna bar-
r iera all'ingresso della larva nel frutto. . , . 

4) Almeno nel frutteto io esame, non s1 e ,·~1fi~ta u~suna 
selezion e di lince b iologiche di C. pomo11ella arsen1o·res'.sf~h. 

5) Col m etodo di lotta integrale dn noi. acl~t~ato, unpregando 
cioè tutli (mezzi che finora si sono dù11ostra.u u~1 p er comh:uere 
la C. pomonella, abbiamo ridollo la. 1~aurusa u1fest1one del 65 % del 
1950 8 li.miti agrariamente tollernb1h. . . 

I 'll 9 ,% cl il JO'fo di frutta infestata verificutosi r1spett\\'ame~· 
~ - 0 ' e di s eriwentazionc (1951 e 1952) ne sono la nn· 

te nel 1 e 2" mm; pia misura tanto pii1 valid.:i quanto ;;i pensi 
~lior_ pro\'a e ~: c~17:0 crimentian:o è composto dì s~li Pe~i, e neile 
~:::~:;li:~ vicinan~e si trovano ahri frutteti ~e1 qu~t nessuna~~· ..:,, 

. · 'ene es-uita una lo1ta parziale e nrndegunta\". ~ \ G lotta viene eseguita o \'I -o -- \ "'•\ \ ·~ 

\\ ,:, 
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